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Articolo 1 – Obblighi di pubblicità, informazione e trasparenza 

1. Il CREF ottempera agli obblighi di pubblicità, informazione e trasparenza attraverso: 

a)  la pubblicizzazione della propria attività ed organizzazione sul sito istituzionale ai sensi del D.lgs. n. 

33/2013, che sancisce il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed immediatamente, senza 

necessità di alcuna autenticazione ed identificazione; 

b) garantendo l’esercizio del diritto di accesso con le modalità indicate nel presente Regolamento. 

 

Articolo 2 – Oggetto e tipologie di accesso 

1. Il presente Regolamento disciplina la modalità di esercizio del diritto di accesso civico di cui all’art. 5 del 

D.lgs. n. 33/2013, che prevede due forme di accesso civico: 

a) accesso civico “semplice” (art. 5, co. 1, del D.lgs. n. 33/2013): consiste nel diritto di chiunque di 

accedere agli atti, documenti ed informazioni detenuti dal CREF e che costituiscono oggetto di 

obblighi di pubblicazione imposti dalla legge. 

b) accesso civico “generalizzato” (art. 5, co.2, del D.lgs. n. 33/2013): consiste nel diritto di chiunque di 

chiedere atti e documenti detenuti dall’Ente, ulteriori rispetto a quelli per i quali è previsto un obbligo 

di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 

rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5 bis del decreto trasparenza. 

 

Articolo 3 – Finalità e legittimazione soggettiva all’accesso civico 

1. La finalità dell’accesso civico semplice è quella di rimediare all’inadempimento degli obblighi di 

pubblicazione di atti, documenti e informazioni previsti dalla vigente legislazione. 

2. La finalità dell’accesso generalizzato è quella di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico. 

3. L’esercizio del diritto di accesso civico, in entrambi i casi, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto 

alla legittimazione soggettiva del richiedente; chiunque può esercitare tale diritto indipendentemente 

dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato. 

 

Articolo 4 – Domanda di accesso civico semplice 

1. L’istanza di accesso civico semplice (dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria), non richiede motivazione e deve chiaramente identificare i dati, le informazioni o i 

documenti richiesti con riferimento alla loro natura e al loro oggetto.  

2. Occorre allegare all’istanza la copia di un documento d'identità del richiedente, in corso di validità. 
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3. L’istanza può essere trasmessa, utilizzando il modulo appositamente predisposto (modulo accesso civico 

semplice), al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) del CREF 

mediante: 

- posta elettronica ordinaria, all’indirizzo direttore.amministrativo@cref.it;  

- posta elettronica certificata (PEC), all’indirizzo centrofermi@pec.centrofermi.it;  

- posta raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata a: Museo storico della fisica e Centro studi e 

ricerche “Enrico Fermi”, Piazza del Viminale 1, 00184, Roma.  

 

Articolo 5 – Domanda di accesso civico generalizzato 

1. L’istanza di accesso civico generalizzato (dati e documenti detenuti dal CREF, ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione obbligatoria) non è necessariamente motivata, ma deve chiaramente identificare 

i dati o i documenti richiesti.  

2. Occorre allegare all’istanza la copia di un documento d'identità del richiedente, in corso di validità. 

3. La richiesta può essere trasmessa utilizzando il modulo appositamente predisposto (modulo accesso 

generalizzato) al Responsabile della trasmissione e pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei 

dati del CREF, secondo le seguenti modalità:  

- posta elettronica ordinaria, all’indirizzo accesso@cref.it 

- posta elettronica certificata (PEC), all’indirizzo centrofermi@pec.centrofermi.it 

- posta raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata a: Museo storico della fisica e Centro studi e 

ricerche “Enrico Fermi”, Piazza del Viminale 1, 00184, Roma. 

 

Articolo 6 – Procedimento su istanza di accesso civico semplice 

1. Il procedimento è definito con provvedimento espresso e motivato, entro il termine di trenta giorni dalla 

presentazione dell’istanza. 

2. In caso di accoglimento della richiesta, il RPCT dispone la tempestiva pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Ente dei dati, delle informazioni o dei documenti richiesti e comunica al richiedente l’avvenuta 

pubblicazione degli stessi, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. 

 

Articolo 7 – Procedimento su istanza di accesso civico generalizzato 

1. Il procedimento di accesso generalizzato deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, con la comunicazione del relativo esito al 

richiedente e agli eventuali controinteressati. 
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2. Il CREF, se individua soggetti controinteressati, è tenuto a darne comunicazione agli stessi, mediante 

invio di copia della richiesta di accesso a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento ovvero via 

PEC. 

3. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i soggetti controinteressati possono presentare 

motivata opposizione.  

4. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di trenta giorni, entro cui il CREF deve 

decidere sull’istanza, è sospeso fino all’eventuale opposizione. Decorso tale termine, l’Ente si pronuncia 

sulla richiesta di accesso.  

5. Nel caso di accoglimento della domanda in assenza di controinteressati o in mancanza di una loro 

opposizione, il CREF trasmette tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti. 

6. Qualora la richiesta di accesso generalizzato sia stata accolta nonostante l’opposizione del 

controinteressato, l’Ente, salvi i casi di comprovata indifferibilità, è tenuto a darne comunicazione a 

quest’ultimo. I dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di 15 giorni 

dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato, al fine di consentire a 

quest’ultimo di presentare eventualmente richiesta di riesame o ricorso al giudice amministrativo.  

7. L’eventuale rifiuto, differimento o la limitazione dell’accesso generalizzato sono motivati unicamente con 

riferimento ai casi e limiti stabiliti dall’art. 5 bis del D.lgs. n. 33/2013.   

8.  Il rilascio di dati e documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del solo costo 

sostenuto e documentato per la riproduzione dei documenti su supporti materiali.  

 

Articolo 8 – Domanda inammissibile  

1. Non sono ammissibili domande generiche che non individuino i dati o i documenti richiesti con 

riferimento, almeno, alla loro natura e al loro oggetto. 

2. Non sono altresì ammissibili domande di accesso per un numero manifestamente irragionevole di 

documenti, imponendo un carico di lavoro tale da paralizzare, o rallentare eccessivamente, il buon 

funzionamento dell’Ente. 

3. Non sono ammissibili domande meramente esplorativa volta a scoprire di quali informazioni l’Ente 

dispone. 

 

Articolo 9 – Strumenti di tutela 

1. L’istante o il controinteressato, che dovessero vedersi negare, totalmente o parzialmente, l’istanza di 

accesso civico o la propria opposizione, hanno a disposizione un duplice meccanismo di tutela, e possono: 

a. presentare, entro il termine di conclusione del procedimento, domanda di riesame al RPCT. 

Quest’ultimo decide entro il termine di 20 giorni con provvedimento motivato; se l’accesso è negato 



 

 

 

Regolamento per l’esercizio  del diritto di accesso civico  di cui all’art. 5 del D.lgs. n. 33/2013  4  

 

o differito per ragioni inerenti la protezione di dati personali, il medesimo RPCT deve chiedere il 

parere del Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci 

giorni dalla richiesta (durante i quali il termine per provvedere è sospeso). A decorrere dalla 

comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento da parte del Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza rimane sospeso fino alla ricezione del parere 

del Garante, e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni; 

b. presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, ai sensi dell’art. 116 del Codice 

del processo amministrativo di cui al D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, sia contro la decisione di diniego sia 

contro la decisione del RPCT a seguito della domanda di riesame. 

 

Articolo 10 – Registro degli accessi 

1. Secondo quanto previsto nelle Linee guida ANAC 1309 del 28 dicembre 2016, è istituito presso il CREF 

un Registro delle richieste di accesso presentate. Tutte le richieste di accesso pervenute al CREF dovranno 

essere protocollate con l'indicazione circa l’oggetto, la data e il relativo esito con la data della decisione ed 

è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni 6 mesi 

nella sezione “Amministrazione Trasparente – Accesso Civico” del sito web istituzionale www.cref.it. 

 

Articolo 11 – Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trovano applicazione i principi generali 

e le disposizioni del decreto trasparenza, le altre leggi e le linee guida adottate dall’ANAC in materia. 

 

http://www.cref.it/
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